Perché avete paura, gente di poca fede?
2 LUGLIO (Mt 8,23-27)

Il Vangelo è la rivelazione progressiva e costante della verità di Gesù. Ogni evento che avviene e si compie, attesta che Gesù possiede la stessa onnipotenza di Dio, senza alcuna differenza. È sufficiente dare uno sguardo all’Antico Testamento per convincerci che è così. Dio è colui che possiede il governo assoluto su tutta la sua creazione. Anche i venti e il mare obbediscono ad ogni suo comando. È la fede di Israele. 
Alleluia. Rendete grazie al Signore, perché è buono, perché il suo amore è per sempre. Chi può narrare le prodezze del Signore, far risuonare tutta la sua lode? Beati coloro che osservano il diritto e agiscono con giustizia in ogni tempo. Ricòrdati di me, Signore, per amore del tuo popolo, visitami con la tua salvezza, perché io veda il bene dei tuoi eletti, gioisca della gioia del tuo popolo, mi vanti della tua eredità. Abbiamo peccato con i nostri padri, delitti e malvagità abbiamo commesso. I nostri padri, in Egitto, non compresero le tue meraviglie, non si ricordarono della grandezza del tuo amore e si ribellarono presso il mare, presso il Mar Rosso. Ma Dio li salvò per il suo nome, per far conoscere la sua potenza. Minacciò il Mar Rosso e fu prosciugato, li fece camminare negli abissi come nel deserto. Li salvò dalla mano di chi li odiava, li riscattò dalla mano del nemico. L’acqua sommerse i loro avversari, non ne sopravvisse neppure uno. Allora credettero alle sue parole e cantarono la sua lode (Sal 106 (105) 1-12). 

Altri, che scendevano in mare sulle navi e commerciavano sulle grandi acque, videro le opere del Signore e le sue meraviglie nel mare profondo. Egli parlò e scatenò un vento burrascoso, che fece alzare le onde: salivano fino al cielo, scendevano negli abissi; si sentivano venir meno nel pericolo. Ondeggiavano e barcollavano come ubriachi: tutta la loro abilità era svanita. Nell’angustia gridarono al Signore, ed egli li fece uscire dalle loro angosce. La tempesta fu ridotta al silenzio, tacquero le onde del mare. Al vedere la bonaccia essi gioirono, ed egli li condusse al porto sospirato. Ringrazino il Signore per il suo amore, per le sue meraviglie a favore degli uomini. Lo esaltino nell’assemblea del popolo, lo lodino nell’adunanza degli anziani. Cambiò i fiumi in deserto, in luoghi aridi le fonti d’acqua e la terra fertile in palude, per la malvagità dei suoi abitanti. Poi cambiò il deserto in distese d’acqua e la terra arida in sorgenti d’acqua. Là fece abitare gli affamati, ed essi fondarono una città in cui abitare (Sal 107 (106), 23-36). 

Chi è Gesù? È Colui esercita sulla creazione la stessa onnipotenza di Dio. Ciò che prima faceva Dio, ora lo fa Gesù. Non però per comando di Dio, come avveniva con Mosè, Giosuè o gli altri Mediatori della sua parola onnipotente. Gesù opera tutto questo in nome proprio, con la sua autorità, la sua Parola, il suo comando. 

Salito sulla barca, i suoi discepoli lo seguirono. Ed ecco, avvenne nel mare un grande sconvolgimento, tanto che la barca era coperta dalle onde; ma egli dormiva. Allora si accostarono a lui e lo svegliarono, dicendo: «Salvaci, Signore, siamo perduti!». Ed egli disse loro: «Perché avete paura, gente di poca fede?». Poi si alzò, minacciò i venti e il mare e ci fu grande bonaccia. Tutti, pieni di stupore, dicevano: «Chi è mai costui, che perfino i venti e il mare gli obbediscono?».

Tutto ciò che avviene nella vita di Gesù, a questo serve: a manifestare la verità della sua Persona, che è di origine divina, anche se nascosta nella sua carne mortale. È questa la differenza tra Cristo e Mosè e gli altri. Gli altri sono di natura umana e agiscono nel nome di Dio. Gesù è di natura e persona divina ed agisce da se stesso.

La verità di Gesù non si evince per studi teologici, metafisici, mistici o di altra natura. La verità di Gesù è la sua storia che cade sotto gli occhi di tutti.  Tutti vedono e tutti sono obbligati a chiedersi: “Chi è costui, che perfino i venti e il mare gli obbediscono?”. Chi è costui che possiede il pieno governo sull’intera creazione? La risposta non può essere che una sola: Costui è Dio. È Dio in tutto come è il Dio di Abramo, Isacco, Giacobbe. Non vi è alcuna differenza. Tutto ciò che Gesù vuole, lo compie. Nulla gli è impossibile, nulla troppo grande per Lui. Lo ripetiamo: questa verità non è di ordine teologico o metafisico, di ragione. È verità storica, visibile, udibile, palpabile.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a comprendere. 
